
È SBARCATO COLOMBO ECC.

Don Femando il qual** preso porto a quosto viaggio, ci 
«lice dio scopo della spedizione era l'ulteriore riconoscimento 
ilolla terra ferina e la formale presa di posse*so dei paesi 
scoperti. La squadra posta agli ordini di Colombo si compo­
neva di quattro vascelli e partiva da Cadico addi 11 maggio 
1502. Dopo aver toccata la SpagnuuLn ed avvistati i Jardines 
do la Reina, il convoglio navigava stontatamonte verso sci­
rocco lottando con correnti e venti contrari. Finalmente si 
scopriva un alto monto e dirigendo verso lo stesso si ancorava 
alla Punta de Caxinas presso Truxillo, ovo ai 14 luglio veniva 
celebrata la storica messa. Don Feman« io e Lis Casas rif«1- 
risoono concordemente ebe a tale scopo sbarcava il fratello di 
Colombo, l'alelantado Don Bartolomeo, coi capitani, colle ban­
diere o con molte truppe. Ai 17 luglio, la pic'ola s ¡nudra entra­
va in un fiume e qui nuovamente si fa cenno di Bartolomeo, 
come di colui che scendeva a terra onde prendere ¡»ossesso 
della costa. L'ammiraglio era allora tropi» gravemente am­
malato, onde potere sbrigare siffatte faccende.

Dal Rio de la Posesion lo navi progredivano assai len­
tamente, ed ai 12 settembre passavano il capo Gracias a Dios 
raggiungendo Caria' . Nuovamente nella «  Vita * si fa cenno 
dell' accoglimento che gli Indiani fecero a Don Bartulomeo, 
segno evidente, che anche questa .volta egli rappresentava il 
fratello. Uno dopo l'altro venivano avvistati i porti di Puerto 
Bello, Bastimentos, El Retrete e finalmente di Belcm, dal 
quale ultimo 1‘adelantado eseguiva alcune escursioni per terra, 
ed ove l’ammiraglio stabiliva di fondare una colonia. Ma la 
forte opposizione e Tacconila resistenza degli indigeni costrin­
gevano l'ammiraglio ad abbandonare il progetto ed al 1.9 
maggio 1501 venivano spiegate le vele, per ritornare al Nord.

In tutte queste occasioni, Bartolomeo funge e comparisco 
quale mandatario deU'ammiragtio ; le pio importanti vicende 
a terra, le conferenze roí cacx-hi, l'imprigionamento di ano 
di «mi, la presa di pus*e**o, «uccellano sempre sotto la dire-


